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Giornale poliedrico. Interattivo. E non.

DAL 2013

nadia, è caratterizzata dalla splen-
dida varietà del suo ambiente e 
dalla sua funzione di cerniera fra 
l'alta Valle del Torre e la zona pe-
demontana delle Prealpi Giulie. 
Tra le sue strade con le ville li-
berty, si può rivivere la Belle 
Epoque e godere delle atmosfere 
sospese della suggestiva passeg-
giata a fianco del torrente Torre. 
Poco lontano da qui le spetta-
colari Grotte di Villanova tra 
stalagmiti e laghetti sotterranei. 
Mentre sul monte Bernadia, che 
sovrasta Tarcento, si possono 
effettuare piacevoli escursioni 
e scoprire un fortino utilizzato 
durante i conflitti bellici. 
Per maggiori informazioni: http://
www.comune.tarcento.ud.it/
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IN UN TEATRO CHE 
vuole essere una casa, non può 
mancare la presenza dell'infan-
zia, e forse il pubblico migliore è 
proprio quello che non si dimen-
tica della propria: forse si sogna 
a teatro a occhi aperti come 
fanno i bambini. Nello spazio 
accogliente creato con l'amore-
volezza delle cose e la luce da 
Margherita Mattotti ed Eloisa 
Gozzi, tanti bambini ricreano 
personaggi impastati d'espe-
rienza reale e fantasia e mi piace 
pensare che materie povere de-
stinate all'oblio della discarica, 
carte, cartoncini, bottoni in disu-
so, facciano nascere personaggi 
in cerca di voce...noi tutti, in fon-
do, 'visti' dalle mani senza pre-
giudizi e colme di entusiasmo di 
questi bambini, ci ritroviamo in 
schiere 'sull'attenti' di fronte all'e-

nigma di brevi felicità e dolore di 
cui, sulla scena grande del teatro 
si parla. E così una grande bocca, 
un occhio che esce dal volto un 
sorriso enorme ci dicono, dal la-
voro di questi bambini artigiani 
temporanei, come loro ci vedo-
no...Perchè anche noi possiamo 
vederci meglio...e cos'altro è il 
teatro se non il vento leggero e 
lieto di qualche notizia in più su 
noi stessi e l'anima della città...di 
grandi e bambini...di grandi 'vi-
sti' dai bambini?
Date dei prossimi atelier "PER-
SONAGGI IN CERCA D'AU-
TORE" in occasione della rasse-

gna "Teatro Insieme" del Teatro 
Nuovo Giovanni Da Udine:

 ₋ Sabato 17 gennaio ore 18.00
 ₋ Sabato 14 febbraio ore 18.00
 ₋ Sabato 21 marzo ore 18.00

Per modalità di iscrizione e fre-
quenza rivolgersi a:
iscrizioni@teatroudine.it
oppure telefonare al numero
0432/248411 (lun-ven). 

Giuseppe Bevilacqua
Direttore Artistico Prosa

Teatro Nuovo G.d.U.
 
Per informazioni:
margherita.mattotti@gmail.com
eloisa_gozzi@yahoo.it

IN QUESTO NUMERO 
la nostra artista Daniela Tassile 
ci propone una riproduzione a 
china di uno scorcio di Tarcento.
Adagiata sulle pendici dei mon-
ti Chiampeon, Stella e Ber-

La rubrica Tratti che lasciano il segno riprenderà nel prossimo 
numero con l'intervista all'artista Renzo De Biasio.
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Jobs aCt in Pillole.

QUALCHE RIFLESSIONE 
per provare a capire le ri-
forme e le trasformazioni 
in atto nel nostro Paese, in 
particolare sui punti in di-
scussione nel cosiddetto 
Jobs Act (al momento della 
messa in stampa):
• Meno tipologie con-

trattuali: si parla di abo-
lizione delle forme più 
"precarizzanti" e intro-
duzione del compenso 

minimo per i rapporti 
di collaborazione coor-
dinata continuativa.

• Tempo indeterminato: 
sembra si voglia incen-
tivare tipologie di lavo-
ro subordinato a tutele 
cosiddette "crescenti".

• Ferie solidali: sarebbe 
permesso cedere gior-
nate di ferie a colleghi 
che debbono assistere i 
propri figli.

• Contratti di solidarietà: 
si tratterebbe di azioni 
volte ad assumere più 
personale, a fronte però 
della riduzione di orario 
e retribuzione per  tutti.

• Voucher: si ipotizza di 
utilizzarli in modo più 
esteso, col limite annua-
le di € 5.000.

• Ammortizzatori sociali: 
si punterebbe ad un'e-
stensione degli stessi 

anche ai collaboratori, 
(sebbene dopo un perio-
do di sperimentazione 
biennale con budget de-
finito). Questa categoria 
attualmente infatti ne è 
ancora esclusa. L'ASP 
sarà comunque rappor-
tata alla propria "storia 
contributiva".

• Demansionamento: il 
passaggio da una man-
sione all'altra divente-
rebbe più flessibile, ma 
con limiti.

• Controlli a distanza: si 
apre alla ipotesi di uti-
lizzo di tecnologie per 
la cosidetta "sorveglian-
za", tutelando comun-
que la riservatezza.

• Art. 18: reintegro solo 
in caso di licenziamento 
illegittimo discrimina-
torio e disciplinare, se 
ritenuto ingiustificato 

dal giudice (per le fat-
tispecie dettagliate in 
successivi decreti).

• CIG: se passerà la rifor-
ma, si potrà ricorrere 
alla Cassa Integrazione 
Guadagni solo dopo la 
riduzione dell'orario di 
lavoro. Verrà rivista la 
durata massima (attual-
mente 2 anni per quella 
ordinaria, 4 per la stra-
ordiaria e solo per de-
terminate categorie di 
lavoratori).

• Semplificazione del-
le procedure: si pensa 
ad una gestione on-li-
ne delle aziende per gli 
adempimenti in materia 
di assunzione/licenzia-
mento.

Il testo, se approvato, do-
vrebbe entrare in vigore dal 
1/1/2015.

(TDM)

regole e trUCChetti del Web Writing.
T A N T E  A Z I E N D E 
possiedono una pagina Face-
book ormai da anni, ma spesso 
ci si sente dire: “perché oltre al 
sito anche Facebook? A cosa ci 
serve avere una pagina in un 
Social Network?”
Domanda assolutamente le-
gittima a cui rispondiamo con 
5 ottimi motivi!
1. Facebook, con oltre 1,3 

miliardi di utenti attivi 
nel mondo e 24 milioni in 
Italia, è sicuramente la più 
grande piattaforma socia-
le del momento grazie alla 
quale è possibile entrare 
in contatto con tantissime 

persone contemporane-
amente. Facebook è una 
vera e propria piazza vir-
tuale, dove incontrare i 
propri clienti ma soprat-
tutto dove trovarne di 
nuovi.

2. Ci aiuta a creare relazioni 
tra il consumatore e la no-
stra azienda. Pianificando 
con cura quella che in ger-
go viene chiamata “social 
media strategy” è possibi-
le costruire relazioni dura-
ture con il proprio consu-
matore, fidelizzandolo ai 
valori e ai prodotti della 
propria azienda.

3. E’ possibile monitorare 
l’andamento delle proprie 
attività all’interno del-
la piattaforma, come ad 
esempio visualizzare la 
propria “portata sociale” 
(cioè quanti amici hanno 
visualizzato l’inserzione), 
i click sui nostri post e le 
azioni che i nostri fan fan-
no quando passano nella 
nostra pagina.

4. Ci aiuta a conoscere carat-
teristiche e abitudini di 
chi acquista i nostri pro-
dotti. Chi non vorrebbe 

sapere se il proprio brand 
è seguito maggiormente 
da giovani o adulti, donne 
o uomini, residenti in una 
città italiana o un paese 

europeo? Tutti questi sono 
infatti dati importanti che 
possono aiutarci a verifi-
care ed aggiustare l’anda-
mento della nostra strate-
gia di marketing.

5. Su Facebook è possibile 
fare anche pubblicità a pa-
gamento, sponsorizzando 
alcuni post o la pagina fan 
aziendale. Facebook Adv 
ha il grande vantaggio di 
poter fare pubblicità anche 
a costi molto bassi con un 
ritorno sull'investimento 
mediamente più alto ri-
spetto ad una campagna 
sui media tradizionali.

Da uno studio su oltre 60 cam-
pagne pubblicitarie, il 70% ar-

riva ad avere fino a tre volte il 
ritorno dell’investimento sulla 
spesa effettuata.
Avere una pagina su Facebook 
non è però abbastanza per aiu-
tare la nostra azienda. L’uso 
scorretto diventa più svantag-
gioso che non esserci.
E’ importante quindi:
• assicurarsi di non lasciare 

la pagina a se stessa;
• pubblicare quotidiana-

mente e negli orari in cui i 
fan sono online;

• prediligere la qualità alla 
quantità;

• non creare post di vendita 
diretta con prezzi e sconti 
per non annoiare l’utente, 
ma anzi condividere con-
tenuti interessanti e coin-
volgenti.  

  
PMIdigitali 
www.pmidigitali.it

Nel prossimo appunta-
mento vedremo come l'u-
tilizzo dei Social Network, 
in primis Facebook e Twit-
ter, possano essere utili ed 
efficaci anche per le Pub-
bliche Amministrazioni.
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sPeCial needs, Un Progetto di Vita Per ragazzi aFFetti da aUtismo.
L’ASSOCIA-
ZIONE Pro-
gettoautismo 
FVG ONLUS 
nasce a Cava-
licco nel 2006 

come punto di riferimento 
per tutte le famiglie con ra-
gazzi affetti da Autismo.
L’associazione in questi anni 
ha implementato importan-
ti progetti sul territorio tra i 
quali “Aquabile” (progetto 
di acquaticità per bambini 
speciali presso la piscina del 
Tomadini), “Special Needs” 
(laboratori e centro diurno), 
Corsi di formazioni per ope-
ratori (educatori, psicologi, 
insegnanti e operatori sociali), 
parent-training per genitori, 
consulenza per le previdenze 
relative all’handicap.
Da ottobre 2012, Progetto 
Autismo FVG ha attivato il 
Centro Diurno Sperimenta-
le per l’autismo “SPECIAL 
NEEDS” realizzato in colla-
borazione con l’ASS. 4 e Neu-
ropsichiatria Infantile del Ger-
vasutta presso Hattiva Società 
Cooperativa Sociale ONLUS a 
Feletto Umberto.
I ragazzi afferenti al Centro 
Diurno, preadolescenti, ado-
lescenti e giovani adulti hanno 
l’opportunità di sperimentare 
l’autonomia, l’indipendenza 
migliorando le loro capacità 
fino-motorie e valorizzando 
i talenti dei singoli. Sono pre-
visti gruppi di discussione ge-
stiti da operatori qualificati al 
fine di migliorare le capacità 
di dialogo, creare uno scambio 
e un’opportunità di crescita 
esprimendo i propri pensieri 
in un clima di accoglienza che 
rafforzi la propria autostima.
I laboratori avviati per l’anno 
2014/2015 riguardano la mu-
sica, il progetto di autoconsa-
pevolezza per aiutare i ragazzi 
ad apprezzare la loro diversità 
valorizzando i propri talenti, 
laboratori artistici e creativi 
curati dall’artista Alessandra 
Spizzo, laboratori presso la 
fattoria didattica “Ronco Albi-
na” di Spessa di Cividale.
Presso la fattoria didattica i 
ragazzi hanno modo di im-
pegnarsi in attività di cura 

dell’orto, degli animali e pre-
parazione di confetture e con-
serve in un ambiente rilassan-
te e stimolante.
I laboratori artistici e creativi 
permettono di risaltare i talen-
ti dei singoli, creare lavoretti 
e creazioni che poi vengono 
esposte durante le fiere.
Viene inoltre curato anche l’a-
spetto sportivo con i progetti 
aquabile, special run e attivi-
tà di yoga.
Il progetto SPECIAL RUN 
nasce dalla collaborazione e 
dall’amicizia con Mario Bu-
dulig (preparatore atletico 
FIDAL ed ex atleta del fondo 
e mezzofondo) e con Micaela 
Bonessi (campionessa regio-
nale 3000m siepi, allenatrice 
e testimonial di Progettoauti-
smo FVG Onlus).
Numerose ricerche riportano 
i risultati positivi e benefici 
dell’attività sportiva sulle per-
sone affette da autismo; grazie 
al movimento fisico i com-
portamenti ripetitivi diminui-
scono notevolmente aiutando 
i ragazzi a gestire i disturbi 
d’ansia e del sonno, che spesso 
sono presenti in tale patologia.
Dal 2013 Progettoautismo 
FVG Onlus ha implementato 
il progetto WORK IN PRO-
GRESS volto all’inserimen-
to lavorativo dei ragazzi del 
Centro Diurno in tre strutture: 
il laboratorio di assemblaggio 
della Cooperativa HATTIVA, 
l’agriturismo Monte del Re, 
il vivaio Passone di Pavia di 
Udine.
All’interno dei progetti affe-
renti al Centro Diurno ci sono i 
Weekend Indipendenza pres-
so la Cjase dai Fruz dell’As-
sociazione Fabiola; una volta 
al mese in piccoli gruppi, i 
ragazzi assieme agli educatori 
trascorrono il weekend fuori 
casa. Il progetto vuole incenti-
vare l’indipendenza delle per-
sone affette da autismo dalla 
propria famiglia d’origine per 
avviarli ad un progetto per 
il dopo-di-noi e nello stesso 
tempo permettere il sollievo e 
il respiro dei genitori che in tal 
modo possono dedicarsi alla 
coppia o ai fratelli e sorelle, so-
vente trascurati per accudire il 

figlio disabile.
Un altro progetto volto ad 
aiutare il nucleo familiare è il 
progetto “SPECIAL NEEDS 
- L’ACQUARIO DEI GIO-
CHI”, laboratori speciali nei 
quali i fratelli e le sorelle di una 
persona affetta da autismo in-
sieme ad altri ragazzi sensibili 
possono condividere momenti 
piacevoli che saranno l’occa-
sione per parlare dell’auti-
smo in famiglia e della loro 
particolare situazione fuori e 
dentro casa. Perché l’autismo 
è difficile da affrontare anche 
per i fratelli e le sorelle e non 
solo per i genitori. 
Traendo lo spunto dal libro 
"Niente giochi nell'acquario" 
di Cynthia Lord, Progettoau-
tismo FVG ONLUS fa proprio 
il desiderio di avere una vita 
normale da parte dei fratelli 
di un ragazzo autistico. Cosa a 
volte impossibile, quando un 
fratello autistico ti mette sem-
pre in imbarazzo con le sue 
“stranezze”. Saranno forse dei 
nuovi amici molto diversi tra 
loro con la mediazione di un 
esperto psicologo a far capire 
che per essere visti per ciò che 
siamo veramente serve qual-
cosa di molto più vero e pro-
fondo, forse proprio l’accetta-
zione e l’amicizia. 

A completare l’offerta dei ser-
vizi di Progettoautismo FVG 
Onlus, ci sono i laboratori per 
i più piccoli all’interno del 
progetto SPECIAL ABA; i 
bambini con autismo vengo-
no seguiti individualmente da 
personale specializzato duran-
te le terapie individuali e i mo-
menti in piccoli gruppi.
E’ importante implementa-
re progetti di vita che siano 
funzionali per le persone 
affette da autismo e che ab-
biano obiettivi a medio-lungo 
termine tenendo in conside-
razione le abilità del singolo 
e potenziando le abilità emer-
genti. 
Il Centro Diurno SPECIAL 
NEEDS e i progetti afferenti 
ad esso sono una ricchezza 
sia per i ragazzi affetti da auti-
smo e le loro famiglie, sia per 
il territorio friulano, essen-
do un progetto innovativo in 
Friuli Venezia Giulia. 
  
P R O G E T T O A U T I S M O 
FVG onlus
Via Sottovilla 8 
33010 Cavalicco (UD)
Tel. 3299299803
progettoautismofvg@yahoo.it
www.progettoautismofvg.it
Fb: Progettoautismofvg Onlus
Twitter: Progettoautismo FVG

mailto:progettoautismofvg%40yahoo.it%0D?subject=Informazione%20Progetto%20Autismo
http://www.progettoautismofvg.it
http://www.facebook.com/pages/Progettoautismofvg-Onlus/355426594603453


a ProPosito di dono. i VinCitori del ConCorso FotograFiCo.

SABATO 8 NOVEMBRE 
2014 si è conclusa con suc-
cesso l'edizione del Concor-
so Fotografico "A proposito 
di Dono" che ha visto l'effi-
ciente collaborazione di due 
associazioni del Comune di 
Talmassons (Associazione 
Culturale e Ricreativa LA 
PISTE e la AFDS  - Associa-
zione Friulana Donatori di 
Sangue - Sezione Comunale 
di Talmassons) dare fruttuo-
si risultati.
Il tema del concorso mirava 
a far riflettere sul significato 
più ampio del termine "do-
nare", nelle sue mille sfaccet-
tature: donare un sorriso, la 
vita, il proprio tempo …
I partecipanti hanno saputo 
cogliere queste sfumature 
regalando delle opere rap-
presentative e significati-
ve. La giuria, composta da 
5 membri appassionati ed 
esperti del mondo fotografi-
co (Presidente Dott. Matteo 
Mosangini, Prof. Pietrino 
Biondi, Arch. Claudia Vasta, 
Roberto De Cecco, Giulia-
no Degano) ha selezionato 
i  vincitori: il primo premio 
è andato a Michela Tassi-
le di Rivignano con l'opera 
"La famiglia è un dono pre-
zioso", a cui è stato conse-
gnato un orologio-mosaico 
realizzato da Marzia Pittaro, 
maestra mosaicista di Flu-
mignano; il secondo posto 
è stato assegnato a Renzo 
Bean di Monfalcone con la 
fotografia "Dona una rosa. 
Simbolo dell'amore", che ha 
vinto una scultura lignea 
rappresentativa del dono 
del sangue con due mani che 
si intrecciano a formare un 
cuore, realizzato da Paolo 
Chiavon artista/calzolegno 
di Pozzuolo del Friuli; si è 

aggiudicata il terzo posto 
Silvia Anastasia di Siviglia 
con "Doni ed offerte agli dei 
Indù", con un acchiappaso-
gni artigianale realizzato 
con legnetti del Tagliamento 
da Elisa Mosangini di Flumi-
gnano; il premio per la tema-
tica solidarietà, vinto dalla 
fotografia di Braida Luisina 
di Flumignano dal titolo "Un 
piccolo gesto per la vita", era 
infine composto da un cesto 
di prodotti enogastronomici 
del commercio equosolidale.
Il presidente della giuria, 
Dott. Matteo Mosangini, ha 
sottolineato l'interesse dei 
partecipanti ad aderire con 
entusiasmo al tema del dono 
attraverso la caratterizzazio-
ne in particolare del dono 
della vita. "La tematica non 
era certamente di facile rap-
presentazione", ha spiegato 
il Dott. Mosangini, "ma con 
ricercatezza di particolari 
tutti i partecipanti hanno 
reso artisticamente ciò che 
per loro significa donare. 
Le fotografie non sono state 
numerose, ma ognuna delle 
opere presentate era ricca di 
contenuto."
La serata è stata accompa-
gnata dall'entusiasmante 
esecuzione artistica dell'ot-
tetto di clarinetti della Ban-
da di Pozzuolo del Friuli, 23 
Ensemble: gruppo  nato nel 
2012 e diretto dal Maestro 
Andrea Zampieri. 
Denominatore comune è la 
passione per la musica, il 
desiderio di conoscere ed 
esplorare un nuovo reperto-
rio e la voglia di perfeziona-
re la tecnica dello strumen-
to.
L'Ensemble ha catturato 
l'attenzione e ha magistral-
mente accompagnato i pre-
senti in un percorso arti-
stico attraverso la storia 
della musica, dai composi-
tori classici al jazz, passan-
do attraverso rivisitazioni 
artistiche di compositori 
contemporanei.
Sentiti sono stati i ringra-
ziamenti per tutti coloro che 
hanno con passione dato 
vita a questo evento.

1° classificato - La famiglia è un dono prezioso.

2° classificato - Dona una rosa. Simbolo dell'amore.

3° classificato - Doni ed offerte agli dei Indù.

Premio Solidarietà - Un piccolo gesto per la vita.

A S S O C I A Z I O N E       C U L T U R A L E



il mUseo arCheologiCo inaUgUra la Playroom.
A NOVEMBRE È STATO 
inaugurato al piano terra del Ca-
stello di Udine uno spazio dedi-
cato a promuovere la qualità 
del tempo fuori casa vissuto 
dagli adulti insieme ai bambini e 
ai ragazzi.
Si tratta di una playroom / sala 
didattica che, grazie ai contri-
buti del progetto OpenMu-
seums, finanziato nell’ambito 
del Programma per la Coo-
perazione Transfrontaliera 
Italia-Slovenia 2007-2013 - 
Musei sloveni e italiani in rete: va-
lorizzazione ed innovazione tecno-
logica nei musei delle città d’arte 
dell’Alto Adriatico, e alla collabo-
razione dello Scatolificio Udine-
se di Basiliano (UD) è dotata di 
attrezzature per la proiezione e 
per il gioco.

ABBIAMO IL DOVERE DI 
imparare e diffondere il rispetto 
dell'ambiente. 
Nel 1961 l'umanità usava solo 
tre quarti della capacità della 
Terra di generare cibo, fibre, le-
gname, risorse ittiche e di assor-
bire i gas che generano effetto 
serra; oggi ci sarebbe bisogno di 
1.5 Terre per produrre le risorse 
ecologiche rinnovabili necessa-
rie per sostenere la cosiddetta 
impronta attuale dell'umanità. 
Deforestazione, scarsità di ac-
qua dolce, erosione del suolo, 
perdita di biodiversità, accu-
mulo di CO2 nella nostra atmo-
sfera vanno di pari passo con 
sprechi e crescenti costi umani 
ed economici. Le amministra-
zioni di Lestizza, Castions di 
Strada, Mortegliano e Talmas-
sons hanno condiviso un pro-
getto rivolto ai bambini, che co-
niuga la tematica ambientale 
con la lingua locale, trami-
te oggetti di utilità pratica. 
Quando si parla di biodiversità 

La sala è stata presentata dappri-
ma agli insegnanti con lo scopo 
di far conoscere questo nuovo 
spazio attrezzato e di intratte-
nere relazioni forti con il mondo 
della scuola e con i suoi attori 
principali, presentando specifi-
ci servizi e attività dedicati 
agli insegnanti.
Con la playroom il Museo Ar-
cheologico vuole promuovere 
anche le attività che avvicinano 
i piccoli e i grandi alla cultu-
ra, in particolare all’archeologia.
La playroom apre infatti nelle 
domeniche pomeriggio (dalle 
15.00 alle 17.00) offrendo un’a-
rea dedicata al gioco, alla 
lettura, alla sperimentazio-
ne, ai laboratori e a tante al-
tre attività e servizi a misura di 
bambino che saranno di volta 

bisogna considerare nel concre-
to che questa è fatta di natura-ci-
bo-cultura e dunque, in Friuli, 
anche di lingua friulana. 
Si è pensato ad un approccio 
educativo che avesse l'obiettivo 
di mettere in evidenza il legame 
di rispetto che si deve instaura-
re in primis con la terra dove si 
vive. Il progetto di educazione 
ambientale si completa anche 
sotto il profilo pratico: vengo-
no infatti distribuiti quaderni e 
penne studiati ad hoc.
Il quaderno è stato stampato su 
carta che porta il marchio di Fo-
reste sostenibili (significa che 
ogni albero tagliato viene subito 
sostituito da una nuova pianta); 
Senza acidi (nella fabbricazione 
della carta non viene utilizzato 
nessun tipo di acido); Totalmen-
te privo di cloro (per lo sbianca-
mento della cellulosa non viene 
usato il cloro, altamente nocivo). 
I disegni sono di Simone Arena, 
un illustratore goriziano.
Sono state abbinate poi delle 

in volta attivati. Uno spazio che 
rende flessibile e articolato il 
tempo vissuto in museo. 
Un fumetto aiuterà gli adulti ad 
accompagnare i loro bambini 
nella visita al Museo Archeologi-
co, illustrando in modo gio-
coso gli aspetti più interessanti 
dell’archeologia. Una pausa nel-
la playroom con attività di vario 
tipo servirà a diversificare il tem-
po passato in castello giocando 
insieme. Con la regia di un ope-
ratore didattico sarà possibile 
realizzare puzzle archeologici, 
“colorare” e “ritagliare” reperti, 
leggere insieme storie di miti e 
imparare tutto sull’archeologia. 
Un paio di ore vissute insieme 
giocando e imparando! 
Il primo esperimento di dome-
nica 16 novembre ha avuto un 
grande successo, con la parte-
cipazione di oltre cinquanta 

penne con lo slogan ambientali-
sta delle 3R in friulano: RIDÛS, 
RICICLE, RECUPERE. 
Hanno dato patrocinio all'ini-
ziativa Legambiente regionale, 
associazione ambientalista nota 
per tante campagne a tutela del 
rispetto della natura, l'Istitût 
Ladin Furlan Pre Checo Place-
rean, che si occupa di valoriz-
zare una parte importante del 
nostro patrimonio culturale e la 
Provincia di Udine, ente che ha 
ad oggi una competenza di area 
vasta per il presidio del territo-
rio e che si è caratterizzato nel 

persone tra adulti e bambi-
ni, che hanno potuto giocare con 
l’età romana, il 23 novembre è 
stata la volta degli antichi egizi, il 
30 novembre del Neolitico e per 
le successive domeniche (7, 14 e 
28 dicembre e 4 gennaio) ci 
sarà la sorpresa. 
I bambini entrano gratuitamente 
mentre gli adulti pagano il bi-
glietto d’ingresso al Museo (5€). 
La prenotazione non è obbliga-
toria. 

Paola Visentini 
Conservatore Museo Archeolo-
gico dei Civici Musei di Udine 
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voler continuare a trasmettere il 
senso di identità che accomuna 
il territorio friulano e di cui la 
lingua è l'espressione più tangi-
bile e costante nei secoli. 
La lingua friulana è espressione 
di una civiltà contadina, parti-
colarmente attaccata alla terra 
e caratterizzata da un senso di 
frugalità e risparmio che le nuo-
ve generazioni dovranno risco-
prire, se vorranno continuare a 
preservare un territorio unico 
per la varietà di specie vegetali 
e animali che contiene.

(TDM)

ten Cont la tiere li Che tU CJaminis...Come la sô lenghe.
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I L  P U G I L AT O , B O X E 
in francese e boxing in inglese, 
è uno sport da combattimen-
to e una forma di autodifesa. 
Però non è solo un guantone ... 
un ring e un atto di forza.

«I campioni non si fanno nelle 
palestre. I campioni si fanno 
con qualcosa che hanno nel 
loro profondo: un desiderio, 
un sogno, una visione. Devono 
avere abilità e volontà, ma la 
volontà deve essere più forte 
dell'abilità». Muhammad Alì 
(Cassius Clay)

La parola pugilato, in latino 
pugilatus, deriva da pugnus 
cioè pugno, sempre in latino 
pugna significa combattimen-
to. Nasce come sport di di-
fesa personale, e, come tale 
risulta essere il più antico al 
mondo, le sue origini risalgo-
no al III millennio a.C.
Agli inizi l'"incontro" era as-
sai diverso, spesso capitava 
che i colpi venissero portati "a 
martello", dall'alto verso il bas-
so, il perimetro entro il quale 
combattevano i pugili era de-
limitato dagli stessi spettatori 
dell'incontro oppure si traccia-
va una semplice linea circolare 
per terra. I pugili si batteva-
no senza mai fermarsi; quan-
do uno di questi cadeva l'av-
versario ricominciava a colpire 
appena si rialzava da terra. Il 
combattimento si svolgeva a 
pugni nudi e si proseguiva ad 
oltranza senza riprese. Termi-
nava o con la morte o con la 
resa di uno dei contendenti.
Nel XVIII secolo viene struttu-
rato con delle regole affinché 
si potesse praticare a livello 
agonistico.
Nei primi anni del Settecento 
il pugile inglese James Figg 
(1695-1740) lo concepì come 
uno sport dove era più impor-
tante difendersi che attaccare: 
egli fu il primo a definire il pu-
gilato noble art.
Nel 1719 vinse il campiona-
to d'Inghilterra e si autopro-
clamò campione del mondo di 
pugilato dopo 15 incontri vinti 
consecutivi.
Attorno a questa tecnica di 
difesa, di sopravvivenza nel 

branco, iniziarono a ruotare 
notevoli interessi economi-
ci, fatti di rilevanti scommes-
se e ingenti premi in denaro, 
facendo nascere l'esigenza di 
regole più rigorose. Nel 1865 
John Sholto Douglas, con 
l'atleta John Graham Cham-
bers, basandosi sulle regole 
del marchese Queensberry, 
scrissero il codice della boxe 
scientifica ponendo le basi ed 
i fondamenti principali comu-
ni anche alla boxe moderna.
A livello competitivo l'"incon-
tro" si svolge all'interno di uno 
spazio quadrato, delimitato da 
corde, chiamato ring, tra due 
atleti che si affrontano colpen-
dosi con i pugni chiusi (protet-
ti da appositi guantoni), allo 
scopo di indebolire e atter-
rare l'avversario.
In sintesi l'incontro, dopo una 
fase iniziale di studio tra i due 
contendenti, si basa su tre colpi:
Diretto: colpo tecnico che può 
essere di disturbo, di arresto, 
di preparazione al diretto suc-
cessivo, oppure potente, por-
tato mediante una rotazione 
del corpo.
Gancio: colpo potente e de-
molitore che basa la sua poten-
za sulla leva fornita dalla spal-
la e dalla posizione ad angolo 
retto del braccio, è il colpo di 
chiusura per eccellenza
Montante: colpo dato dal 
basso verso l'alto, di solito si 
usa nel corpo a corpo. Si attua 
ruotando la spalla in modo da 
imprimere potenza al pugno 
(uppercut).
Questi colpi, portati in rapida 
sequenza e con varietà, ge-
nerano le "serie" o "combina-
zioni". Due sono le tecniche 
per evitare di prendere colpi: 
schivare e parare. Per quan-
to complesso possa risultare 
l'incontro, esso è condotto con 
lealtà da due atleti che al ter-
mine del match si abbracciano.

«Mi sa tanto di vita vera, di 
palestre di periferia. Spesso, 
a guardare certi pugili che 
vengono da paesi del Sud del 
mondo, mi rendo conto che è 
ancora il solo modo per dare 
alla propria vita una certa di-
gnità. Questo è tragico e al 

alla sCoPerta di Un’arte dalla nobiltà nasCosta.

tempo stesso sublime». Rober-
to Perrone - Corriere della Sera 

«Amo la scienza del pugilato: 
la strategia di attaccare e in-
dietreggiare allo stesso tempo. 
La boxe significa uguaglianza. 
Sul ring il colore, l'età e la ric-
chezza non contano nulla. Ma 
più che il combattimento, a me 
piace l'allenamento regolare e 
costante, l'esercizio fisico che 
la mattina dopo ti fa sentire 
fresco e rinvigorito». Nelson 
Mandela

Non bisogna avvicinarsi alla 
boxe con superficialità o per-
ché attratti dalla fame di suc-
cesso e di popolarità, esso ha 
una ferrea disciplina atleti-
ca e alimentare, una pratica 
completa e impegnativa che 
richiede fiato, agilità e l'al-
lenamento di tutto il corpo: 
braccia, gambe, addominali, 
schiena, collo tonificando e al 
contempo facendo bruciare 
grassi e aiutando il dimagri-
mento.
«La boxe è una disciplina che 
aumenta l'autostima, soprat-
tutto nei ragazzi» sostiene 
Giuseppe Vercelli, docente di 
psicologia dello sport all'U-
niversità di Torino, «Aiuta 
ad acquisire sicurezza. E' uno 
sport che richiede un notevo-
le sforzo di pianificazione: in 
pochissimo tempo bisogna 
elaborare la strategia di dife-
sa e di attacco per affrontare 
l'avversario».
Muhammad Alì (Cassius 
Clay), forse il pugile più tec-
nico ed elegante mai apparso, 
era uno straordinario interpre-
te della noble art, pareva dan-
zare davanti al suo avversario, 

uno stilista eccelso. Con lui la 
boxe divenne davvero un ge-
sto atletico di classe pura. La 
tecnica dello stilista è di evitare 
i colpi del picchiatore, cercan-
do di stancarlo, portandogli 
continui diretti, per poi arre-
trare in attesa di un possibile 
KO quando l'avversario ha 
esaurito le energie con il por-
tare colpi a vuoto. L'esempio 
più famoso è stato l'incontro 
in cui Alì mise KO Foreman 
(1974) all'8° round, dopo che 
quest'ultimo aveva sprecato 
troppe energie a cercare il col-
po risolutore.

«Vola come una farfalla, pungi 
come un'ape» Muhammad Alì.

«Sapete qual è il fascino del 
pugilato? Il pugilato funzio-
na al contrario della vita. Sul 
ring vai incontro al dolore, e 
vai incontro con tutta la forza 
che puoi per incassare il me-
glio possibile, con la consape-
volezza che tutto quello che 
potrebbe farti del male ce l'hai 
davanti, che niente ti colpirà 
alla nuca approfittando di 
una distrazione momentanea, 
che nessuno giocherà alle tue 
spalle. Non ci sono traditori 
sul ring, nessuna bugia in quel 
quadrato, perchè il pugilato 
è onore, il pugilato insegna a 
crescere, insegna ad essere uo-
mini, il pugilato è magia, il pu-
gilato è la follia di rischiare tut-
to per un sogno che nessuno 
vede, tranne te». Don Juan  

Dott. Francesco Crupi 
Dott.ssa Giusi Quattrone

 
(alcuni brani del testo sono tratti 
da Wikipedia e Wikizionario).
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UN COLPO DI PISTOLA A  
Sarajevo è la scintilla in una 
polveriera, quale era l'Europa di 
allora. Milioni di morti in una 
estenuante 'guerra di trincea', 
con attacchi, ritirate, disfatte, 
contrattacchi, strategie e tattiche 
prive di lungimiranza e di avve-
dutezza, fatte dagli alti comandi 
che poco fuori da Udine aveva-
no le loro sedi e usavano la città 
per pavoneggiarsi, loro e le loro 
signore, nel mentre qualche chi-
lometro più in là giovani sotto-
tenenti erano costretti a morire 
con i loro soldati. Numeri, solo 
numeri, carne da macello, forse 
persino considerati poco corag-
giosi perchè stentavano a con-
quistare qualche metro di terra, 
una strage spesso annunciata, a 
volte persino scientemente inu-
tile: una generazione immola-
ta sull'Altare della Patria.
Abbiamo deciso di ricordare gli 
eroi di allora con un calendario 
di cartoline disegnate a mano 
dalla nostra artista Daniela 
Tassile. 
Chi desidera averne una copia 
può farne richiesta allo Scatoli-
ficio Udinese scrivendo a info@
scatolificioudinese.it o chiaman-
do il numero +39 0432 84500.

IL PRODOTTO DEL MESE, 
che lo Scatolificio Udinese 
presenta, è un'originale con-
fezione a forma di libro che 
al suo interno racchiude tre 
preziose bottiglie. 
Realizzato con un doppio 
materiale stampato e accop-
piato, questo packaging ha 
una copertina in microonda 
e molteplici "pagine" in mi-
crotriplo, sufficienti a garan-
tire protezione all'intero dia-
metro della bottiglia.
Una volta chiuso, il libro può 
essere bloccato da una fascia 
in cartoncino, o, se si vuole 
dare un tocco di artigianalità 

glossario: la Parola del mese.
CLICHE'.
Matrice in rilievo ricavata 
da una lastra di rame o di 
zinco, che può riprodurre 
un'immagine, un logo o 
una scritta. Se usata per la 
stampa è ricoperta di gela-
tina fotosensibile messa a 
contatto dell’originale da 
imprimere. 
Il cliché può essere utilizzato 
anche in fustellatura consen-
tendo il basso e alto rilievo 
e, se combinato con lamina 
metallica, la termo-impres-
sione o doratura.

all'insieme, da un nastro le-
gato manualmente.
La stampa diretta sul carton-
cino avana conferisce alla 
confezione un senso di cura, 
genuinità e naturalezza, in-
dispensabile per una comu-
nicazione efficace e di gran-
de impatto emotivo.
 
Progetto grafi-
co: 

VENITE A TROVARCI sulle no-
stre pagine Facebook e Pinterest.

segUiteCi sU FaCebook e Pinterest!

PER CONFEZIONARE 
regali con semplicità ed ele-
ganza, trovate sul nostro 
shop on line queste utili sca-
tole e ceste, in onda scoperta 
rossa o avana.
Adatte le prime a contenere 
bottiglie di varie fogge e mi-
sure (vino, olio o altro anco-
ra), mentre le seconde si pre-
stano ad essere riempite con i 
prodotti più vari, dall'alimen-

tare ai prodotti di profumeria 
o oggettistica di varia natura.
Nei diversi set presenti sul 
sito potete trovare quantità 
differenti di ogni articolo, in 
modo da poter soddisfare al 
meglio le Vostre esigenze. 
Potete richiedere una cam-
pionatura omaggio scriven-
do a info@scatolificioud-
inese.it o chiamando il 
numero +39 0432 84500.
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l'angolo gastronomiCo: Pasta ai PistaCChi di bronte - riCetta di giUsi QUattrone.

La luce fioca
della lampada a petrolio
nella cucina umida,
la testa, china, su abiti disastrati,
nella notte tu cucivi.

Perdevi gli occhi e il sonno
per sistemarci quelle cose regalate,
che adattavi secondo la nostra età.

D'inverno il vento si abbatteva
sui muri della nostra casa,
isolata in mezzo ai campi,
urlava dentro il pozzo
e io rabbrividivo,
e nella notte tu cucivi.

Passavano le ore,
la stanza diventava fredda,
io, cinque anni, m'addormentavo
sulla sedia accanto,
e nella notte tu cucivi.

Per altre cose, allora,
impegnavi il giorno
e solo nella notte,

Volendo balbettare qualcosa 
da partecipare al lettore affio-
ra, anzi, incombe, la certezza 
che per farlo necessiterebbero 
molte pagine. Ma lo spazio è 
poco!
Ogni strofa un'immagine 
viva e vivente, non natu-
ra morta. C'è una naturale, 
spontanea e perfetta colloca-
zione delle 'cose': luce, lampa-
da, cucina, abiti, vento, muri, 
freddo, pozzo, notte, ore. Per-
fino lo scandire del tempo e 
delle azioni è completo nella 
sua essenzialità.
I brevi 'atti' che si succedono 
nella poesia sono chiusi dal 
ripetersi di quella immagine 
che tanto è rimasta impressa 
nel cuore della bambina di al-
lora: e nella notte tu cucivi. 
E fra le strofe par di vedere 
un sipario lieve che fornisce 
lo stacco necessario per il 
cambio di ogni scena. Con-

clusa una si ripresenta quella 
successiva e tutte insieme ri-
chiamano sentimenti ed emo-
zioni non sempre lievi in chi 
ha vissuto veramente quelle 
situazioni o almeno gli è pas-
sato vicino. 
Vicende vere allora, preistoria 
(e non solo temporale) per la 
generazione d'oggi.
La poesia di Gioia ci fa per-
correre (o ripercorrere) quelle 
'stanze' impegnative, decli-
nandole al passato, ma ci con-
duce all'immagine presente 
più tranquilla e serena: con 
la lievità di: ...Tu, ora, solitaria, 
/ ricami e tessi / pizzi e trine.
Un grazie riconoscente alla 
madre, e a tutte le madri, per 
la vita.
 
Associazione Culturale
Umanitaria “Gioia Turoldo” 
Udine - Via Partistagno, 27 
tel. 0432 480202

stanca, tu cucivi.

Ora non hai più l'acqua
d'attingere dal pozzo,
non più lavori faticosi,
non più la lampada a petrolio,
non più i cinque figli da accudire.
Tu, ora, solitaria
ricami e tessi
pizzi e trine.

di Gioia Turoldo.

Rileggendo per l'ennesima 
volta questa poesia sarei ten-
tato di non dire niente: i versi 
bastano a se stessi.
Stringati senza essere parchi, 
sintetici ed eloquenti al tem-
po stesso. Asciutti e morbidi, 
perfino amabili, nel dire la 
ruvidezza delle faticate cose, 
forse parenti molto prossime 
delle 'sudate carte': gravosi 
impegni, entrambi, eppure 
doverosi.

Scatolificio Udinese s.r.l. - Via Malignani, 46 - 33031 Basiliano (UD) - Tel. +39 0432 84500 Fax +39 0432 830284 - www.scatolificioudinese.it - info@scatolificioudinese.it

LA PROTAGONISTA DI 
questo numero è la Sicilia ed 
i famosi e gustosi pistacchi di 
Bronte. Sono estremamente 
versatili utilizzabili come snack, 

con il pesce, i dolci ed una gran-
de scoperta con la pasta!

Ingredienti per 4 persone
400 grammi di pasta (penne o 

maccheroni)
150 gr panna
100 gr pistacchi di bronte
100 gr di pancetta affumicata
1 scalogno
brandy
sale e olio qb

PREPARAZIONE 
In abbondante acqua salata 
lessate la pasta e nel frattempo 
sgusciate i pistacchi, lasciando-
ne da parte una decina che use-
rete come decorazione.
Di questi tritate circa 30 gr, la-
sciando gli altri interi. 
Fate un leggero soffritto con lo 
scalogno, la pancetta tagliata 

a fiammiferi e sfumate con il 
brandy. A metà cottura unite i 
pistacchi interi e fateli rosolare 
alcuni minuti (attenzione a non 
lasciarli troppo sul fuoco perchè 
potrebbero perdere il loro in-
tenso colore verde). A fiamma 
spenta unire 100 gr di panna ed 
un cucchiaio di acqua di cottura 
della pasta ed amalgamare per 
una fluida cremosità. Unire la 
pasta, la restante panna e far sal-
tare alcuni minuti a fiamma me-
dia. Servire con una spolverata 
di granella di pistacchi, un filo 
d'olio evo e qualche pistacchio 
come decorazione. 

Giusi Quattrone

l’angolo della Poesia: “e tU CUCiVi".

Per:
_______

Da:
_______

Per:
__________

Da:
__________

Per : ________
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Per:
__________

Da:
__________
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